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lNTERNAZIOKALl 

EUROPA 

Allegato - "C" 

SCHEDA 1 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione NATO denominata Joinl 
Enlerprise. 

l . AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE : 

Balcani. 
Sede KFOR HQ: Pristina. 

2. MANDATO lNTERNAZIONALE, OBlEl11Vl E TERMINE DI SCADENZA 

JoinJ Enterprise ha il mandato di dare attuazione agli accordi sul cessate il fuoco, fornire 
assistenza umanitaria e supporto per il ristabilimento delle istitu1.ioni civili. 

La missione è frutto della riorganizzazione della presenza NATO nei Balcani operata alla fine 
del 2004, che ha determinato l'unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani 
(KFOR. interazione NATO-UE, NATO HQ di Skopje, Tirana e Sarajevo) in un unico 
contesto operativo (definito dalla JoinJ Operarion Area), a seguito del passaggio di 
responsabilità delle operazioni militari in Bosnia-Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a 
quelle dell 'Unione europea (EUFOR). In particolare: 

- Kosovo Force (KFOR), con il mandato di contribuire alla creazione di un ambiente sicuro 
e protetto ed assistere allo sviluppo delle istituzioni del Kosovo, al fine di conseguire la 
stabilità della regione. In tale ambito operano, tra gli altri, la MulrinaJional Speciali;.ed 
Unir (MSU), riserva tattica del comando KFOR costituita per assicurare la capacità di 
polizia di sicure.zia con particolare riferimento alle operazioni di controllo della folla, e il 
Multinational Battle Group West (MNBG-W), con il compito di proteggere siti rilevanti ed 
infrastrutture anche lungo i confini con Albania, Montenegro e FYROM, per contribuire 
alla sicurezza ed al la libertà di movimento di KFOR; 

- NATO Liaison Office Skopje, con compiti di collegamento con le forze NATO presenti 
nell'area, consulenza e assistenza al governo della FYROM per la realizzazione della 
riforma delle Forze armate in vista di una potenziale domanda di ammissione nella NATO; 

- NATO Tfeadquarters Sarajevo, con lo scopo di fonùrc consulenza alle autorità militari 
bosniache su aspetti militari della riforma del settore sicure:zza (Secllrity Sector Reform), 
incluso il coordinamento di attività relative al Partnership /or Peace e all'accesso della 
Bosnia Erzegovina nella struttura integrata NATO; 

- Military Liaison Office (MLO) Belgrado, costituito sulla base del "Partnership /or Peace 
programme" (P!P) dell ' EAPC della NATO (Consiglio di partenariato euro-atlantico della 
NATO) del 2006, con lo scopo principale di agevolare la cooperazione tra la NATO e le 
Forze armate serbe e fornire supporto nel processo di ri fonna del settore della difesa. 
Costituisce quindi un importante punto di contatto vitale tra le attività poste in essere 
dalJ' AJ!eanza e il Ministero della Difesa serbo. 

La missione non ha un termine di scadenza predetenninato. 

Per 1! 2018, la consistenza media del contingente nazionale impiegalo nella missione è 
confermata in 538 unità. 

3. BASE GJURJDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 1244 (1999), 1575 (2004); 
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- Mìlitary-technical agreement between NATO and lbe Federai Republic of Yugoslavia 
ax:d tbe Republrc of Serbia m data 9 giugno 1999; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dci deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e dcl Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV. n. 71) approvate 1' 8 marzo 20J7. 

4 . COMPOSlZJONE DEGLI ASSETTI DA IXVIARE: 

mezzi terrestri: n. 204 
mezzi navali: I 
mezzi aerei: n. 1 

5. N UMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 538 unità. 

6. D URATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. FABBTSOGNO ANANZIARIOPER I.A DURo\TA PROGRAMMATA euro 45.552.389 
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M!SSlONl INTERNAZIONALI 

EUROPA 

Allegato - "C" 

SCKEDA2 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European U11ion 
R14le of l.Aw Mission in Kosovo (EULEX KOSOVO). 

I . AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 
Sede: comando principale a Pristina; uffici sul territorio del Kosovo e uffici di collegamento 
in funzione di necessità; un elemento di sostegno a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETITV! E TERMINE DI SCADENZA 

L'EULEX KOSOVO assiste le istituzioni, autorità giudiz.iane e servizi di contrasto kosovari 
nella loro evoluzione verso la sostenibilità e la responsabilizz.azione e nell'ulteriore sviluppo e 
rafforzamento dell'indipendenza di un sistema giudiziario multietnico e di forze di poliz.ia e 
doganali multietniche, assicurando che tali istituz.ioni non subiscano ingerenz.e politiche e 
aderiscano alle nonne riconosciute a livello internazionale e alle migliori prassi europee. 
In piena cooperazione con i programmi di assistenz.a della Commissione europea, l'EULEX 
KOSOVO assolve il mandato mediante attività di monitoraggio, tutoraggio e consulenza, 
mantenendo nel contempo alcune responsabilità esecutive. 
Per assolvere il mandato della missione, l'EULEX KOSOVO: 
a) offre alle competenti istituzioni kosovare monitoraggio, tutoraggio e consulenza in tutti i 
settori inerenti allo stato di diritto in senso lato (dogane comprese), mantenendo nel contempo 
alcune responsabili tà esecutive; 
b) mantiene e promuove lo stato di diritto e l'ordine e la sicurez.z.a pubblici, eventµalmente 
anche in consultazione con Je pertinenti autorità civùi internazionali presenti in Kosovo, 
ribaltando o annullando decisioni operative assunte dalle competenti autorità kosovare; 
c) concorre ad assicurare che tutti i servizi kosovari incaricati di garantire lo stato di diritto, 
comprese le dogane, non subiscano ingerenze politiche; 
d) provvede affinché i casi di criminj di guerra, terrorismo, criminalità organizzata, 
corruzione, crimini etnici, reati finanziari/economici e altri reati gravi siano adeguatamente 
investigati, perseguiti, giudicati e puniti conformemente alla legge applicabile, eventualmente 
anche da inquirenti, magistrati e giudici internazionali che si associno a inquirenti, magistrati 
e giudici kosovari o che agiscano in indipendenza, eventualmente anche creando strutture di 
cooperazione e di coordinamento fra polizia e autorità giudiziarie; 
e) contribuisce a rafforzare la cooperazione e il coordinamento in tutto l'iter giudiziario, 
soprattutto per quanto riguarda la criminalità organizzata; 
f) contribuisce alla lolla contro la corruz.ione, la frode e la criminalità finanziaria ; 
g) contribuisce all'attuazione delJa strategia e del piano d'azione anuconuzione per il Kosovo; 
h) assume altre responsabilità, in indipendenza o a sostegno delle competenti autorità 
kosovare, al fine di mantenere e promuovere lo stato di diritto e l'ordine e la sicurezza 
pubblici, in consultazione con le pertinenti strutture dcl Consiglio; 
i) assicura che tutte le sue attività rispettino le nonne internazionali in materia di diritti umani 
e di integrazione di genere; 
j) coopera con le autorità giudiziarie e con le autorità incaricate dell 'applicazione della legge 
degli Stati membri e degli Stati terzi nell'esecuzione del suo mandato. 
Per assolvere il suo mandato, comprese le responsabilità esecutive, l'EULEX KOSOVO 
sostiene i procedimenti giudiziari trasferiti in uno Stato membro al fine di perseguire e 
pronunciarsi sulle azioni penali risultanti dall'inchiesta sulle accuse sollevate in una relazione 
dal ti tolo «Trattamento disumano delle persone e traffico illecito di organi umani in Kosovo» 
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presentata il 12 dke:nbre 2010 dal relatore speciale della Affari Legali e Diritti 
Umani dcl Co::isiglio d'Europa. 

D termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 giugno 2018. 

Per il 2018, la consis1enia media del contingente nazionale impiegato nella miss1onc è 
confermata in 4 unità. 

3. BASE GnJRIDTCA 01 RIFEIUMENTO: 

- istituita dall'azione comune 20081124/PESC adottata daJ Consiglio dell'Unione europea il 
4 febbraio 2008, modificata e prorogata in ultimo dalle decisioni PESC/2016/947 e 
PESC/2017/973, adottate dal Consiglio dell'Unione europea. in linea con l'UNSCR 1244 
(1999); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputali (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. X.XIV. n. 7 1) approvate 1'8 mano 2017. 

4. COMPOSIZJO:>.'E DEGLI ASSRITI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. N1-1MERO MASSIMO DELLE À DI PERSONALE: 4 unità 

6. DURATA PROGRAM.>.fATA. 1° gennaio 2018- 30 settembre 2018. 

7. FABBTSOGNO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 249.012. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA6 

,. Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUFOR 
ALTHEA. 

j. AREA GEOGRAJ-"ICA Dl INTERVENTO E SEDE: 

Bosnia-Erzegovina. 
Sede: Sarajevo. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIE111Vl E TERMINE DI SCADENZA 

EUFOR ALTHEA ha il mandato di contribuire al mantenimento delle condizioni di sicurezza 
per l'attuazione dell'accordo di pace dì Dayton, aprendo altresl la strada all'integrazione della 
Bosnia-Erzegovina nell'Unione europea. 

D termine di scadenza della missione è al momento fissato all'8 novembre 2018. 

Per il 2018, la consistenza media del contingente nazionale impiegato nella missione è 
confermata in 5 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 20041570/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
12 luglio 2004, avviata dalla decisione 2004/803/PF..SC adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea il 25 novembre 2004, modificata dall'azione comune 2007/720/PESC adottata 
dal Consiglio dell'Unione europea 1'8 novembre 2007. La decisione dell'UE di avviare in 
Bosnia una missione, comprensiva di una componente militare, segue alla decisione della 
NATO di concludere l'operazione SFOR entro la fine del 2004 e alla UNSCR 1551 
(2004), che ha accolto favorevolmente il proposito della UE di lanciare una propria 
missione mmtare in Bosnia-Erzegovina; 

- UNSCR 2384 (2017) ha confermato il riconoscimento alla missione ALTHEA del ruolo 
principale per la stabilizzazione della pace sotto gli aspetti militari, da svolgere in 
collaborazione con il NATO HQ presente a Sarajevo, e il relativo mandato è stato 
rinnovato per un periodo di dodici mesi, fino all'8 novembre 2018; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e o. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marz.o 2017. 

4. COMPOSlZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSI.MO DELl..E UNITÀ DI PERSONALE: 5 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018. 30 settembre 2018. 

7. FABBISOGNO flNANZlARlO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 197.424. 
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MISSIONI 

E t'ROPA 

SCHEDA8 

> Proroga della panecipaz1one di personale militare alla missione UN denominala United Natio11s 
Ptactkteping Force m Cyprus (UNF1CYP). 

1. AREA OEOGRAACA DI INTERVE!llTO E SEDE: 

Cipro. 

2. MANDATO J'NTERNAZIONALE, OBIETIIVl E TERMlNE DI SCADENZA 

UNFICYP ha il mandato di contribuire alla stabilizzazione dell 'area, prevenendo possibili 
scontri tra le etnie greca e turca residenti nell'isola mediante attività dì osservazione, controllo 
e pattugliamento della linea di cessate il fuoco e svolgendo anività di assistenza umanitaria e 
di mediazione negli incontri tra le pani. Nell'ambito della missione opera i' UN Poliu con 
compiti di mon11oraggio presso le stazioni di Polizia nella "buffer zone" 

li termine d1 scadenza della missione è al momento fissato al 31 gennaio 2018. 

Per il 2018, la consistenz.a media del contingente naz.ionaJe impiegato nella missione è 
confermata in 4 urutà. 

3. BASE Glù1UDICA DI Rll'ERIMENTO: 

- UNSCR 1251 (1999)e 2263 (2016) richiamate, m ulumo, da UNSCR 2369 (2017), che ha 
esteso il mandato della missione fino al 31 gennaio 2018: 

• delibcrwone del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017, 
• risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n 6-00292) e del Senato della 

Repubbhca(Doc. XXN , n. 71)approvatel '8marzo2017 

4 . COMPOSIZJONE DEGLI ASSETT1 DA INVIARE: 

- meui terrestri: /: 
• mezu navali·/; 
- meu..i aerei: /. 

5. NL"MERO MA DELLE U?\1TÀ DI 4 unità. 

6. DURATA PRC MATA: l° gennaio 2018 • 30 settembre 2018. 

7 AN);O IN CORSO. turo turo 187.633. 
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MlSSION'l lNTERNAZJONAU 

EUROPA 

Allegato - "C" 

SCHEDA9 

i> Proroga della partecipazione di personale militare all'operazione NATO denominata Sea 
Guardian. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo. 
Allied Maritime Comma11d Headquar/ers (MARCOM) a Northwood (UK), 

2. MANDATO INTERNAZlOt\ALE, OBIEffiVI E TERMJNE DI SCADENZA 

Attraverso Sea Guardian, la NATO intende contribuire al mantenimento di un ambiente 
marittimo sicuro, sostenendo tre compiti fondamentali dell'Alleanza: la difesa collettiva, la 
gestione delle crisi e la sicurezza cooperativa. 
Diversamente da Active Endeavour, a cui è subentrata, l'operazione Sea Guardian non è 
condotta in base alla clausola di difesa collettiva dell'Alleanza di cui all 'articolo 5 del 
Trattato; potrebbe tuttavia avere una componente basata su taJe clausola, se il Consiglio Nord 
Aùantico (NAC) deciderà in tal senso. 
L'operazione è in grado di intraprendere le seguenti sette attività, con l'approvazione del 
NAC: 
- supportare la conoscenza della situazione marittima: l'attenzfone sarà focalizzata sulla 

condivisione delle informazioni tra gli alleati e con le agenzie civili per nùglìorare la 
NATO Recognised MariJime Pìcture (RMP); 

- sostenere la libertà di navigazione: questa attività include la sorveglianza, il 
pattugliamento, l'interdizione marittima, le operazioni speciali, il dispiegamento di reparti 
delle forze dell'ordine e, se autorizzato, l'uso deUa forza; 

- condurre attività di interdizione marittima: per le azioni a rìsposta rapida saranno assegnati 
assetti e potranno essere uùJjzzati forze per operazioni speciali ed esperti in amù chimiche, 
(CBRN) biologici, radiologici e nucleari a bordo di navi sospette; 

- combattere la proliferazione delle armi di distruzione di massa: l'obiettivo sarà quello di 
impedire il trasporto e la distribuzione delle armi di distruzione dì massa e coinvolgerà la 
capacità di localizzare, identificare e sequestrare il materiale CBRN illecito che transita in 
mare; 

- proteggere le infrastrutture critiche: su richiesta di un paese, membro o non membro 
dell'Alleanza, e in conformità con le indicazioni del NAC, la NATO contribuirà a 
proteggere le infrastrutture critiche nell'ambiente marittimo, compreso il controllo dei pi.Inti 
di strozzatura; 

- sostenere la lona al terrorismo in mare: ciò comporterà la pianificazione e la condotta di 
operazioni per dissuadere, distruggere, e difendere e proteggere contro le attività 
terroristiche marittime-based; 

- contribuire alla capaciry-building della sicurezza marittima: il contributo della NATO sarà 
complementare agli sforzi della comunità internazionale, cooperando con i paesi non 
membri della NATO, agenzie civili e altre organizzazioni internazionali. 

Sea Guardian opera sotto il comando dell'Headquarters Allied Maritùne Commtmd (HQ 
MARCOM), di stanza a Nortbwood, in Gran Bretagna, e le forze sono generate dalle attività 
nazionaJi. 

Attualmente Sea Guardian svolge tre delle sette attività previste: supportare la conoscenza 
della situazione marittima nel Mar Mediterraneo, sostenere la lotta al terrorismo in mare e 
contribuire alla capacity-building della sicurezza marittima. 
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La mi:osione !lon h<1 cn termine di scadenza predeterminalo. 

Per il 2018, la media del contingente nazionale impiegato nella mm1one è 
confermata m 75 unità 

3 BASE GIURIDICA DI RlFERrMENTO: 

• Trattato NATO; 
• deliberazione dcl Consiglio dei mioiscri 14 gennaio 2017; 
• risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXrv, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4 . COMPOSLZIONE DEGLI ASSErn DA INVIARE: 

• mezzi /; 
- mezzi navali: n. 2 (a cui si aggiunge una unità navale in stand-by che potrà essere resa 

disponibile attingendo ad assetti impiegati in operazioni naz.1onali, subordinandone 
1' impiego ad eventuali prioritarie esigenze nazionali); 

• mezzi aerei: n. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DEUE UNITÀ DI PE.RS01'ALE: 

287 unitl (consistenza media annua pari a 75 unità in funzione dcl periodo d1 impiego). 

6. DURATA PROGR.A.'MlATA: 1° gennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. FABBlSOGNOFINANZlARIO PERLADUR.ATAPROGRAMMATA' euro 12.513.518. 
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MlsSIONI INTERNAZIONALl 

EUROPA 

Allegato - "C" 

SCHEDA 10 

;. Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUNA VFOR 
MED operazione SOPHIA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo centromeridionale. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OB!ETITVI E TERMINE D1 SCADENZA: 

EUNA VFOR MED operazione SOPHTA è una operazione di gestione militare della crisi. che 
contribuisce a smantellare il modello di business delle reti del traffico e della tratta di esseri 
umani nel Mediterraneo centromeridjonale, realizzata adottando misure sistematiche per 
individuare, fermare e mettere fuori uso imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati 
dai passatori e dai trafficanti, in conformità del diritto internazionale applicabile, incluse 
l'l.JNCLOS e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSCR). 
Quale compito aggiuntivo, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA contribuisce allo 
sviluppo deUe capacità e alla formazione della guardia costiera e della marina libiche nei 
compiti di contrasto in mare, in particolare per prevenire il traffico e la tratta di esseri umani. 
Inoltre, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA svolge compiti di sostegno dell'attuazione 
dell'embargo delle Nazioni Unite sulle anni in alto mare al largo delle coste libiche. 

In riferimento al compito principale riguardante il traffico e la tratta di esseri umani, 
l'operazione è condona per fasi successive e conformemente ai requisiti del diritto 
intero azionale: 
a) in una prima fase, sostiene l'individuazione e il monitoraggio delle reti di migrazione 
attraverso la raccolta d'informazioni e il pattugliamento in alto mare conformemente al diritto 
internazionale; 
b) in una seconda fase, suddivisa in due punti: 
- punto i): procede a fem1i, ispezioni, sequestri e dirottamenti in alto mare di imbarcazioni 

sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle condizioni previste 
dal diritto internazionale applicabile, inclusi UNCLOS e protocollo per combattere il 
traffico di oùgranti; 
punto ii): conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, procede a fermi, ispezioni, 
sequestri e dirottamenti, in alto mare o nelle acque territoriali e interne di tale Stato, di 
imbarcazioni sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, aJle 
condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso; 

e) in una terza fase, conformemente al le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, adotta tutte le misure 
necessarie nei confronti di un'imbarcazione e relativi mezzi, anche eliminandoli o rendendoli 
inutilizzabili, che sono sospettati di essere usati per il traffico e la tratta di esseri umani, nel 
territorio di tale Stato, alle condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso. 

EUNA VFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere e conservare, conformemente al 
diritto applicabile, i dati personali relativi alle persone imbarcate su navi partecipanti a 
EUNA VFOR MED operazione SOPHTA per quanto riguarda le caratteristiche che potrebbero 
contribuire alla loro identificazione, tra cui le impronte digitali nonché i seguenti dettagli, a 
esclusione di altri dati personali: cognome, cognome da nubile, nomi ed eventuali pseudonimi 
o appellativi correnti; data e luogo di nascita, cittadinanza, sesso, luogo di residenza, 
professione e luogo in cui si trovano; dati relativi alle patenti di guida, ai documenti di 
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identificazione e al passaporto. Pub tali dati, nonché i dati relativi alle 
imbarcazioni e alle anretzature utihz.zate da dette persone. e le pertinenti informazioni 
acquis1te nel corso dell'esecuzione di tale compito principale, alle pertinenti autorità incaricate 
dell 'applicazione della legge degli Stati membri e agli organismi competenti dell1Jnione. 

Il compito aggiuntivo riguardante lo sviluppo di capacità e formazione della guardia costiera e 
della marina libiche pub essere svolto, secondo le determinazioni del Comitato pohtico e di 
sicurezza: 

in alto mare nella convenuta zona di operazione della missione definita nei pertinenti 
documenti di pianificauone; 

- nel territorio, comprese le acque territoriali, della Libia o di uno Stato terzo ospitante 
vicino della Libia, a segujto d1 una valutazione del Consiglio dell ' Unione europea sulla 
base di un invito da pane della Libia o dello Stato ospitante interessato, e in conformità dcl 
d iritto internazionale: 

- all'interno di uno Stato membro. su invito, anche nei centri di formazione peJtinenu. 

Nella misura necessaria per tale compilo aggiuntivo, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA 
pub raccogliere, cooservare e scambiare con le pertinenti autorità degli Stati membri. i 
competenti organismi dell'Unione, l'UNSMil... INTERPOL, la Corte penale internazionale e 
gli Stati Uniti d 'America le informazioni, compresi i dati personali, raccolte ai fini delle 
procedure di controllo su eventuali tirocinantt , a condizione che questi abbiano prestato il loro 
consenso scritto. Inoltre, EUNA VFOR MEO operazione SOPIDA pub raccogliere e 
conservare le informazioni mediche e i dati biometrici necessari sui tirocinanti con il loro 
consenso scritto. 

Nella misura necessaria per il compito di sostegno all'attuazione dell'embargo delle Ngioni 
Unite sulle armi in alto mare al largo delle coste libiche, EUNA VFOR MEO operazione 
SOPHIA: 

- raccoglie e condivide informazioni con i partner e le agenzie pertinenti mediante i 
meccanismi di cui ai documenti di pianificazione al fine di contribuire a una conoscenza 
globale della situazione marittima nella convenuta zona di operazione definita nei 
pertinenti documenti di pianificazione; 

- qualora il CPS determini che le pertinenti condizioni sono soddisfane, avvia ispezionj, 
nella convenuta zona di operazione, definita nei pertinenti documenti di pianificazione, in 
alto mare al largo delle coste Hbicbe, sulle imbarcazioni dirette in Llbia o provenienti da 
tale paese laddove vi siano fondati motivi di ritenere che tali imbarcazioni trasportino armi 
o materiale connesso da o verso la Libia, direttamente o indirettamente, in violazione 
dell'embargo sulle amù nei confronti della Libia ed effettua gli interventi opportuni per 
sequestrare e smaltire cali prodotti, anche a1 fine di deviare tali imbarcazioni e i loro 
equipaggi verso un porto adatto al fine di facilitare tale smaltimento, con 11 consenso dello 
Stato di approdo e in conformità delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di Sicureua 
delle Nazioni Unite, I.la cui l'UNSCR 2292 (2016); 

- in conformità delle pertinenti risoluzioni del Constglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, 
tra cui l'UNSCR 2292 (2016), nel corso di ispezioni svolte conformemente al paragrafo 2 
EUNA VFOR MED operazione SOPHlA può raccogliere prove direttamente connesse al 
trasporto di prodotti vietati nel quadro dell'embargo sulle anni nei confronti della Libia. 
Può trasmettere tali prove alle pertinenti autontà incaricate dell'applicazione della legge 
degli Stati membri e/o agli organismi competenù dell'Unione; 

- inoltre. nella zona di operazione, nei limiti dei suoi mezzi e delle sue capacità, 
l'EUNA VFOR MED operazione SOPHlA svolge attività di sorveglianza e raccoglie 
informazioni sul traffico iUecito, comprese infonnaziooi sul pellolio greggio e altre 
esportazioni illecite contrarie alle UNSCR 2146 (2014) e UNSCR 2362 (2017), 
contribuendo in tal modo alla conoscenza situazionale e alla sicurezza marittima nel 
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Mediterraneo cenuale. Le informazioni raccolte in tale contesto possono essere fomite alle 
aUlorìlà libiche legittime e alle pertinenti autorità incaricate dell 'applicazione della legge 
degli Stati membri nonché agli organismi competenti delJ'Un.ione europea. 

11 4 luglio 2017, sulla base della revisione strategica dell'operazione, il Conùtato politico e di 
sicurezza ha concordato di prorogare il mandato dell'EUNA VFOR MED operazione SOPHIA 
fino al 31dicembre2018. 

Per il 2018, la consistenza media del contingente nazionale impiegato nella missione si 
attesterà su 470 unità, con un decremento rispetto al 2017 di 155 unità. 
In linea con il mandato della missione, allo scopo di garantire la raccolta informativa in merito 
alle attività della Guardia costiera libica, al traffico di petrolio dalla Libia e al traffico di esseri 
umani, è previsto l'impiego di velivoli tipo APR. 

3. BASE GIURIDJCA 01 RIFERIMENTO: 

Allegato - "C" 

- UNSCR 2240 (2015) sul mantenimento della pace e della sicurezza internazionale, 
adottata il 9 ottobre 2015, che autorizza gli Stati membri, per un periodo di un anno (fino al 
9 ottobre 2016), a ispezionare, agendo a livello nazionale o attraverso organizzazioni 
regionali impegnate nella lotta contro il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, le 
imbarcazioni che navigano in alto mare al largo delle coste libiche qualora abbiano 
ragionevoli motivi di sospettare che siano usate per il traffico di migranti o la tratta di 
esseri umani dal territorio della Libia, a condizione che tali Stati membri e organizzaz.ioni 
regionali cerchino in buona fede di ottenere il consenso dello Stato di bandiera 
dell'imbarcazione prima di avvalersi dell'autorità conferita dal punto 7 della risoluzione. La 
risoluzione autorizza altresì a sequestrare le imbarcazioni, ispez.ionate in virtù dell'autorità 
conferita dal punto 7, di cui hanno la conferma cbe siano usate per il traffico di migranti o 
la tratta di esseri umani dal territorio della Libia e sottolinea che saranno prese misure 
complementari riguardo alle imbarcazioni ispezionate in virtù dell 'autorità conferita dal 
punto 7, compresa la loro distruzione, conformemente al diritto internazionale in vigore e 
tenendo adeguatamente conto degli interessi di eventuali terzi che agiscano in buona fede; 
la risoluzione inoltre autorizza a utilizzare tutte le misure commensurace alle circostanze 
specifiche per lottare contro i trafficanti di migranti o di esseri umani nel condurre le 
attività di cui ai punti 7 e 8, rispettando pienamente il penìnente diritto internazionale dei 
diritti umani e invita gli Stati a condurre tutte le attività per fornire la sicurez.za delle 
persone a bordo come priorità assoluta e per evitare di causare danni all'ambiente o alla 
sicure.z.ta della navigazione; UNSCR 2380 (2017). che conferma, per un ulteriore anno, 
fino al 5 ottobre 2018, la risoluijone UNSCR 2240 (2015); 

- decisione (PESC) 201Sn78, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 18 maggio 
2015, che istituisce la missione EUNAVFOR MED, poi ridenominata EUNA VFOR MED 
operazione SOPHIA dalla decisione (PESC) 2015/1926, adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea il 26 ottobre 2015; 

- decisione (PESC) 2015/972, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 22 giugno 
2015, che dispone l'avvio in pari data dell'operazione, chiarendo che spetta al Consiglio 
dell'Unione europea la valutazione se risultino soddisfaue le condizioni per la transizione 
oltre la prima fase dell'operazione, tenendo conto delle risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite applicabili e del consenso del1o Stato costiero interessato, 
mentre è demandato al Comitato politico e di sicurezza il potere decisionale in merito a 
quando effettuare la transizione tra le varie fasi dell'operazione; 

- decisione (PESC) 2016/993 del Consiglio dell'Unione europea del 20 giugno 2016, che 
modifica la decisione (PESC) 20ISn78 integrando il mandato della missione con due 
compiti aggiuntivi: sviluppo di capacità e formazione della guardia costiera e della marina 
libiche; contributo alla condivisione delle informazioni e attuazione dell'embargo dell'ONU 
sulle armi in alto mare al largo delle coste libiche; 
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• decisione (Pf.SC) 201612314 e decisione (PESC) 201711385 èel Consig.lio deU-Unio:ie 
europea. del 19 dicembre 2016 e del 25 lugho 2017. che modificano la 
dcc1sione (PESC) 201 sms; 

- dedsJooe (l'ESC) 2015/1772 dcl Conu1ato politico e d1 sicurezza del 28 seucmbre 2015, 
che, sulla base della posich•a valurazione espressa dal delr Un1ooe europea nella 
sessione dcl 14 settembre 2015, stabilisce che l'EUNA VFOR MED operazione SOPHlA. 
con effetto dal 7 octobre 2015. proceda alla seconda fase dell"operauone di cui ali articolo 
2, paragrafo 2, Jettera b), punto i), della decisione (PESC) 2015n78, approvando anche le 
regole d1 ingaggio adat1a1e per tale fase dell'operazione; 

- decisione (PESC) 2016/118 del Comi1a10 politico e di sicurez.z.a del 20 genna10 2016, che, 
sulla base della positiva valut.azione espressa dal Consiglio del l' Unione europea nella 
sessione dcl 18 gennaio 2016, autorizza EUNA VFOR MED operazione SOPHIA a 
procedere a fermi, ispezioni, sequestri e diro11ament1 in alto mare di imbarcai.ioni 
sospettale di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle condfaioni previs1e 
dall'UNSCR 2240 (2015), conformemente alla decisione (PESC) 2015n78, per il periodo 
stabili10 in tale risoluzione, comprese le eventuali proroghe successive d1 tale periodo 
s1abilite dal Consiglio di sicurezza; 

• decisione (PESC) 201611635 del Comi1ato politico e di s1cureu.a del 30 agosto 2016, che 
au1orizza EUNA VFOR MED operazione SOPHIA ad avviare lo sviluppo di capacità e 
formazione della guardia costiera e della marina libiche; 

- decisione (PESC) 201611637 del Comitato politico e di sicurcz.za dcl 6 settembre 2016, 
che autorizza EUNA VFOR MED operazione SOPHIA ad avviare il contributo 
alra1tuaz1one dell'embargo delle Nazioni Unite sulle armi in alto mare al largo delle coste 
libiche; 

- deliberaz.ione dcl Consiglio dci ministri 14 gennaio 2017; 
• nsoluuoni della Camera dei deputati (n. 6 -00290 e n 6·00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. X.XIV, o. 71) approvate l' 8 mano 2017. 

4 COMPOSIZI01''E DEGLI ASSETI1 DA INVIARE: 

- meu1 terrestri: /: 
- meui navali: n. l ; 
- meni aerei. n. 2. 

5. N UMERO MASSIMO OEl..LE UNITÀ DI PERSONALE: 

495 unità (consistenza media annua pari a 470 unità in funtionc del periodo di unpiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1" gennaio 2018. 30 setUmbrt 2018. 

7. FABBISOGNOFINANZWUOPERUDt.."llATAPROGRAMMATA euro 30.765.657. 
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Allegato - "C" 

SCHEDA 11 
MlSSlONI INTI:R.NAZJONAU 

ASIA 

> Proroga della partecipazione dj personale militare, incluso il personale del Corp::i militare 
volontario della Croce rossa. alla missione NATO denominata Resoluu Support Mission. 

I. AREA GEOGRAfJCA DI Il\'TE:RV'El\'TO E SEDE 

Afghanistan. 
Sede: Kabul (RSM HQ); Herat (frain, Advise arid Assist Command West HQ IT A) 

2. MANDATO INTER.'IAZJONALE, OBiETJWI E TERMINE DI 

Rtsolure Support M1ssion ha 11 mandato di svolgere attività di formazione, consulenza e 
assistenza a favore delle forz.e di djfesa e s1cureu..a afgane e delle istiruz.iooi governative. 
ll piano operativo della missìone s1 sviluppa in tre fasj successive: 
I) Regional Approach: strutrurata su un comando centtale a KabuJ e quattro comandi 
regionali (Mazar-i Sharif. Herat.. Kandahar e Jalalabad), prevede che le attività di formazione, 
consulenu e assistenza siano condotte in ambito regionale e indiòu.atc a suutturc 
organiu.ativc a li vello di corpo d'armata e di police 
2) Kabul ctuuric: prevede che le medesime attività siano concenttatc nell'arca di Kabul e 
indiriuatc a strutture di livello ministeriale e a istituzioni naziona)j; 
3) Redeplnyment. 

L'avvio della nuova missione «1w combat» (subentrata, dal 1° gennaio 20 I 5, alla missione 
lSAF), su invito dcl governo afgano, riflette gli impegni assunti dalla NATO aì veruc1 dj 

Lisbona (2010), Chicago {2012) Newport in Galles (2014), appoggiati dalla risoluzione 2189 
(2014). adottala dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 12 dicembre 2014, che ha 
sottolineato l'imponanza del continuo sostegno ioternaz.ionalc per la stabilizzazione della 
situazione in Afgharustan e l'ulteòore miglioramento della funrionalità e capacità delle forze 
di difesa e sicurezza afgane, per consentire loro di mantenere la sicurezza e la stabilità in rutto 
il paese. 
Nel dicembre 2015. in occasione della riunione dei Ministri degli esteri della NATO e dei 
Paesi partner è stato deciso di prolungare per l'intero anno 2016 la durata della 1 • fase, la cui 
conclusione era inizialmente prevista per la fine del 2015. 
Al vertice della NATO svollosi a Varsavia 1'8-9 settembre 2016, i capi di Stato e di Governo 
degli Stati che contribuiscono alla missione hanno deciso di sostenere la missione anche ollre 
il 2016, utilizzando un modello regionale flessibile per continuare a fornire formazione, 
consulenza e assistenza alle Is tituzioni di sicurezza afghane, tra cui la polizia, l'aviazione e le 
forze operative speciali. 
Nell'incontro del 9 novembre 2017, i Ministri della difesa degli Stati che contribuiscono alla 
missione banno deciso l'aumento dei contingenti militari schierati nella missione. 

La missione non ha un tennine di scadenza predeterminato. 

Il contingente nazionale, dislocato di massima a Herat, svolge attività di training e advising a 
favore delle forze armate e di polizia afgane ed ba, altresl, il compiro di assicurare la "force 
protecrion" e le attività di supporto sanitario (role 2). 

Nel corso del 2018 si procederà ad una progressiva contrazione della partecipazione 
nazionale, salvaguardando le capacità di maggiore valore operativo (team d1 addestratori), 
mentre verranno òtirate alcune componenti di suppono e i relativi compiti attribuili ad altre 
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Naz.ioni. La consistenza del contingente nazionale si pertanlo, a 700 unilà 
complessive cn1.ro la fine dell'anno, con un decremento rispeuo al 2017 di 200 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RlFERJME.NTO: 

UNSCR 2189 (2014), riclùamata. io ultimo, dalla UNSCR 2274 (2016) sulla situazione in 
Afghanistan; 
Status of Forces Agreement (SOFA), firmalo a Kabul il 30 settembre 2014 dal Presidente 
della Repubblica islamica dell'Afghanistan e dall'Al to rappresentante civile della NATO in 
Afghanistan e ratificata dal Parlamento afgano il 27 novembre 2014, che definisce i 
termini e le condiz.ioni in cui le forze della NATO sono schierate in Afghanistan 
nell 'ambito della missione, così come le attività che possono svolgere; 
dchberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 
Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETil DA lNVlARE: 

- mezzi terrestri: n. 145; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: n. 8. 

5. NUMERO MASSJMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

900 unità (consistenza media annuale pari a 800 unità in funi.ione dcl periodo di impiego). 

6. D URATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. fABBlSOGNOFlNANZ.IARlO PER L.\ DURATA PROGR.AM.'\.iATA: euro 101.211.551. 
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MISSIONI INTERNAZJONALl 

ASIA 

Allegato - "C" 

SCHEDA il 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
lnterùn Force in lebanon (UNIFIL). 

1. A.REA GEOGRAFICA DI INTUVENTO E SEDE: 

Libano. 
Sede: Comando di UNIFfi.. a Naqoura; Comando del Settore Ovest (SW) di UNI.FIL (HQ) 
presso la base di Sh.ama. 

2. MANDATO INTERNAZTONALE, OBIETITVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNIFIL ha il mandato dì: 
- agevolare il dispiegamento delle Forze armate libanesi nel sud del Libano fino al confine 

con lt> Stato di Israele, fornendo loro assistenza nella stabilizzazione delle aree di confine, 
a.I fine cli garantire il pieno rispetto della Blue Line e il mantenimento di un'area cuscinetto 
tra la Blue Lìne e il fiume Litani libera da personale armato, assetti cd armamenti che non 
siano queUi del Governo libanese e di UNIFIL; 

- contribuire alla creazione di condi1.ioni di pace e sicurezza; 
- assicurare la libertà di movimento del personale delle Naz.ioni Unite e dei convogli 

umanitari; 
- assist.crè il Governo libanese nel controllo delle linee di confine per prevenire il traffico 

illegale di armi. 

D termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 agosto 2018. 

Il personale italiano, oltre ad essere impiegato nell'ambito del Comando di UNlFlL a 
Naqoura, nel St!ctor W4!st della Joint Task Force lebQ1ton, di cui è Framework 
Nation. 
Per il 20 l8 è previsto lo schieramento di una unilà multinaz.ionale a guida italiana denominata 
MulrÌJ10.J.iona/ Land Forct! (MLF), quale comando di St!ctor West. 
ln tale occasione, alcuni dei compiti attualmcnt.e svo1ti dal personale militare iuliano saranno 
attribuiti ad altri Paesi (Croazia, Ungheria, Slovenia) e, conseguentemente, è previsto il 
decremento del contingente nazionale, rispetto al 20 l 7, da 1. I 00 a l 072 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI Rif'EJUlvfENTO; 

- istituita da UNSCR 425 (1978), riconfigurata da UNSCR 1701 (200<>) e prorogata in 
ultimo, fino al 31 agostO 2018, da UNSCR 2373 (2017); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risolutioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA IJ'lVlARE: 

- mezzi terrestri: n. 278; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: n. 6. 

5. NUMERO MASSIMO PELLE UNITÀ DI PERSONALE.: 1.072 unlt.à. 

6. DURATA PROGRAMMATA: I o gennaio 2018 • 30 settembre 2018. 

7. FABBlSOGNOFJNANZlARJOl'ER LA DURATA PROGRAMMATA; euro 102.297.566. 
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